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Come raccogliere le firme sui Referendum 
“Giustizia”: I fascicoli

I FASCICOLI

Ogni fascicolo contiene i 6 fogli dei 6 referendum.
Sul primo foglio vanno apposti i DATI del firmatario (la 
presenza di carta carbone fa sì che i dati stessi vengano 
riprodotti nei moduli successivi)
Le firme, tutte autografe, devono essere apposte su ogni 
quesito che il firmatario vuole sottoscrivere.
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La “vidimazione”

PRIMA DI INIZIARE LA RACCOLTA : LA VIDIMAZIONE
Tutti i moduli di un fascicolo vanno vidimati dai soggetti 
indicati dalla legge 352/70, che devono compierla entro 48 
ore:

il Segretario Comunale Capo, o un impiegato comunale 
da lui delegato;
il Cancelliere Capo di Tribunale o funzionario delegato;
la Corte d’Appello.

Le firme raccolte su moduli non vidimati sono NULLE.
I fogli vidimati nella segreteria generale di un qualsiasi 
comune in Italia possono essere utilizzati per la raccolta firme
ovunque sul territorio nazionale (Es: moduli vidimati a Roma 
possono essere usati a Trento). 

4



5

La “vidimazione”

La vidimazione va apposta nella prima pagina del modulo in 
alto a destra, nel riquadro indicato. La vidimazione deve 
avvenire per ogni referendum inserito nel pacchetto.
La vidimazione è valida se c’è il timbro dell’ufficio, cioè il 
timbro del cancelliere o del segretario comunale, con la 
firma e la data di vidimazione.
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LUOGO DATA

Timbro con qualifica e nome 
del funzionario + FIRMA

Timbro tondo dell’Ufficio
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La “raccolta” delle firme

Le firme possono essere raccolte solo in presenza di un 
AUTENTICATORE.
Per legge sono autenticatori le seguenti figure: notai, 
cancellieri di Corte d’appello, cancellieri di Tribunale, 
collaboratori di cancelleria di corte di Appello o di 
Tribunale, Giudice di pace, segretario della Procura della 
Repubblica, Presidente della Provincia, Sindaco, Assessore 
comunale o Provinciale, segretario comunale, Segretario 
provinciale, funzionario comune incaricato dal Sindaco o 
funzionario della provincia incaricato dal Presidente della 
Provincia, Consigliere provinciale, Consigliere comunale, 
Presidente di Circoscrizione, Vice Presidente di Circoscrizione.
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La “raccolta” delle firme

I consiglieri provinciali e comunali devono prima 
comunicare la loro disponibilità rispettivamente al 
presidente della provincia e al sindaco (non è necessaria 
un’autorizzazione). 
I Cancellieri possono autenticare le firme dentro i loro uffici 
in orario di lavoro, per  uscire fuori dagli uffici (fuori orario 
di lavoro) devono essere autorizzati dal presidente del 
tribunale o della Corte di Appello. 
I Giudici di Pace, per poter autenticare le firme, devono 
essere autorizzati dal coordinatore dei giudici di pace. 
I funzionari comunali e provinciali devono essere autorizzati, 
rispettivamente, dal Sindaco e dal Presidente della 
Provincia.)
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La “raccolta” delle firme

Competenza territoriale.

Ogni autenticatore ha competenza ad autenticare le firme 
di tutti i cittadini italiani purché lo faccia all’interno del 
territorio di sua competenza. 

Un consigliere comunale di Roma può autenticare le 
firme di tutti i cittadini italiani solo nel suo Comune; un 
consigliere provinciale, in tutta la sua provincia.
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La “raccolta” delle firme

Per ciascun sottoscrittore occorre compilare gli appositi spazi 
con i dati richiesti. 
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Documento d’identità

Firma per esteso 
del sottoscrittore
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L’autenticazione

Alla fine di ciascun modulo è presente lo spazio per 
l’autenticazione.
Tale sezione deve essere compilata in tutte le sue parti. 
Devono esserci:

il timbro dell’ufficio;
il timbro (o il nome e la carica scritti in stampatello) e la 
firma dell’autenticatore
il numero delle firme autenticate (che deve 
corrispondere alle firme effettivamente presenti nel 
modulo), che va indicato in cifra e poi, fra parentesi, in 
lettere;
luogo e data (che non può essere precedente a quella 
della vidimazione).
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L’autenticazione

Spazio del modulo riservato all’autenticazione delle firme 
ad opera dei soggetti previsti dalla normativa.

11



12

Correggere gli errori

Tutti gli errori sono sanabili, purché la correzione sia 
compiuta dallo stesso autenticatore che ha autenticato il 
modulo.
Errori non corretti portano all’annullamento dell’intero 
modulo
Qualsiasi errore può essere sanato apponendo a fianco 
della correzione il timbro tondo dell’ufficio e la firma del 
funzionario autenticante che ha commesso l’errore e ha 
provveduto alla correzione.
Non usare mai il cd “bianchetto”. L’errore deve essere 
visibile.
Di seguito alcuni esempi:
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Correggere gli errori

Errore nella trascrizione dei dati dell’elettore
13

Mario
Rossi

Roma
20 Ottobre 1956

Roma     Latina *
Via Trento, 21515

* Correzione approvata. (Firma autenticatore e Timbro tondo)
CI AA 3456575, Comune Roma scad. XX/XX/XX
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Correggere gli errori

Errore nell’autenticazione: il numero delle firma apposte è
inferiore a quello segnalato.
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14 13 quattordici  , anzi dico tredici*

Roma, 15 luglio 2013

* Postilla approvata. Firma e timbro tondo Antonio Verdi – Consigliere Comune di Roma



15

Certificazione

Di ogni firmatario va comprovata la qualifica di elettore. 
I moduli con le firme raccolte e autenticati devono essere 
portati in Comune per il rilascio dei certificati di iscrizione 
nelle liste elettorali.
Il Sindaco, o un suo delegato, dovrà:

o allegare ai moduli i singoli certificati elettorali 
corrispondenti ad ogni firmatario e per ogni referendum 
sottoscritto (anche in forma collettiva);
oppure fare su ciascun modulo referendario la 
certificazione collettiva (il Comune scrive il numero di 
iscrizione alle liste elettorali del firmatario di fianco alla 
firma nell’apposito spazio, e compila, con firma e timbro 
l’apposito spazio posto alla fine del modulo. 

Le firme senza la certificazione elettorale saranno tutte 
annullate.
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Certificazione

La certificazione collettiva utilizzando il modulo. 
16

Mario
Rossi

Roma
20 Ottobre 1956

Latina 
via Trento, 21515

CI AA 3456575, Comune Roma scad. XX/XX/XX
12658

VERIFICARE CHE SIANO PRESENTI TUTTI I DATI E I TIMBRI RICHIESTI

Inserito dal Comune
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Certificazione

Nel caso non sia possibile certificare una firma, questa non 
viene conteggiata, ma non si perdono le altre contenute nel 
modulo. Se la certificazione non viene fatta le firme non 
valgono, se non vengono certificate alcune firme, saranno 
solo queste a non valere.
ATTENZIONE: non cancellare la firma priva di certificato 
elettorale.

In caso di firme di residenti in diversi comuni si trascrivono su 
un modulino apposito i dati dei residenti in ciascun singolo 
comune  (nome, cognome, luogo e data di nascita, comune di 
iscrizione liste elettorali). Si chiederanno poi ai singoli Comuni 
i certificati elettorali (singoli, o collettivi) che andranno 
allegati al modulo.
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Certificazione

E’ anche possibile richiedere i certificati elettorali per posta o
fax, accompagnati da una lettera allegata.
Ovviamente questa procedura richiede la conoscenza dei 
numeri di telefono dei comuni cui si inviano le richieste e 
necessita di un tempo congruo. 
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